
PRATICHE DIDATTICHE FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DELLA 

DIDATTICA INCLUSIVA 

 

 
 
TITOLO 
 

 
Impariamo il linguaggio del nostro compagno: la CAA 

 
ARGOMENTO Quando in classe c’è un compagno che usa una forma di comunicazione diversa, è 

importante che compagni ed insegnanti imparino ad utilizzare tale comunicazione 
per favorire la relazione e soprattutto l’inclusione. 

SOGGETTI COINVOLTI Docenti curricolari, docente di sostegno, assistente educatore, alunni, alunno con 
BES, logopedista e terapista occupazionale che seguono l’alunno con BES. 

TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

4 mesi 

FINALITÀ Permettere all’alunno con BES di sperimentare l’inclusione attraverso l’uso del 
suo modo di comunicare. 
Permettere al gruppo classe di apprendere una forma di comunicazione diversa: 
la CAA. 

 

Fasi dell’attività 

Fase 1  
Pianificazione del progetto 

Durata 1 ora 

Soggetti coinvolti Docenti curricolari, docente di sostegno, assistente educatore, logopedista e 
terapista occupazionale. 

Obiettivi Definire insieme obiettivi, metodologie, ruoli e tempi di realizzazione delle 
diverse attività. 

Attività Il gruppo definisce obiettivi, metodologie, ruoli e tempi di realizzazione delle 
diverse attività. 

 

 

Fase 2  
Formazione insegnanti 

Durata 1 ora e 30’ 

Soggetti coinvolti Docenti curricolari, docente di sostegno, assistente educatore, logopedista e 
terapista occupazionale. 

Obiettivi Informare e formare gli insegnanti all’utilizzo della CAA a favore dell’alunno con 
BES. 

Attività La logopedista chiarisce agli insegnanti i punti principali della Comunicazione 
Aumentativa Alternativa (cos’è la CAA, a cosa serve, a chi serve e come la 
dobbiamo usare) e successivamente entra nello specifico dell’utilizzo dello 
strumento da parte e a favore dell’alunno con BES. 

Materiali e strumenti Power point 

 



Fase 3  
Osservazione del gruppo classe 

Durata 1 ora (comprendente lezione e ricreazione) 

Soggetti coinvolti Docente curricolare, alunni, assistente educatore e terapista occupazionale 

Obiettivi Osservare la classe in relazione al proprio rapporto con l’alunno con BES. 

Attività La terapista occupazionale entra a scuola per osservare come l’alunno con BES si 
relaziona con i compagni e pianificare la successiva attività con il gruppo classe. 

Materiali e strumenti Cartelloni, iPad. 

 

 

Fase 4  
Attività di inclusione con il gruppo classe 

Durata Cinque incontri da 45’. 

Soggetti coinvolti Docente curricolare, assistente educatore, alunni e terapista occupazionale 

Obiettivi Favorire nei compagni la consapevolezza delle risorse del compagno con BES. 
Aumentare il senso di competenza dei compagni nel sostenere l’alunno. 
Consulenza agli insegnanti sulle risorse dell’alunno per favorire l’autonomia dello 
stesso nel contesto scolastico. 

Attività Primo incontro con la classe  
Con gli alunni si affronta il seguente tema: come possiamo aiutare il nostro 
compagno e quali difficoltà incontriamo. 
Secondo, terzo e quarto incontro a piccolo gruppo 
All’alunno con BES ed a cinque alunni ad incontro (turnazione) vengono proposte 
attività di gioco in cui si utilizza il linguaggio del compagno: CAA e gestualità. 
Quinto incontro con la classe 
Dialogo tra terapista occupazionale ed alunni, alla presenza dell’insegnante 
coordinatore e dell’assistente educatrice. Riflessioni sul percorso svolto e 
individuazione di alcune domande/richieste da porre con la CAA al compagno. 

Materiali e strumenti Cartelloni, iPad, software a supporto della CAA. 

Valutazione Osservazione di come i compagni riescono a comunicare utilizzando il più 
possibile il linguaggio dell’alunno con BES in sua presenza. 

 

 

Fase 5 
Incontro di verifica finale 

Durata 1 ora  

Soggetti coinvolti Assistente educatore, insegnante, terapista occupazionale e logopedista 

Obiettivi Fare il punto su quanto emerso durante il percorso.  
Riflettere su sviluppi futuri. 

Attività Confronto sul percorso svolto e sui risultati ottenuti. 
Si pianificano azioni future. 

 

 

 

 



Verifica finale del progetto 

Focus sugli alunni con BES Nell’ultimo incontro, con tutta la classe, i ragazzi hanno sintetizzato il 
percorso in quattro frasi significative:  
Il nostro compagno ha degli assi nella manica (ha delle capacità da facilitare 
oltre che delle fragilità da proteggere). 
Per farsi capire è importante usare poche parole chiave.  
È importante non fare confusione, poiché il compagno non riesce a seguire in 
contesti chiassosi. 
Non essere troppo apprensivi (offrire al compagno la possibilità di fare le 
cose che vuole e che può, senza ostacolarlo per paura di metterlo in 
difficoltà).  
È anche emersa la necessità di utilizzare quotidianamente il tablet per 
favorirne la facilità di utilizzo per l’intera classe. Si sono così individuate 
cinque frasi da utilizzare ogni giorno in tre momenti specifici e alle quali il 
compagno deve rispondere utilizzando l’iPad e il tablet: 
• Chi è l’insegnante che è in classe?  
• Chi è l’insegnante che arriverà nella prossima ora?  
• Vuoi venire a fare una passeggiata?  
• Cosa fai nel pomeriggio?  
• Con chi vuoi scendere le scale?  
L’intera classe ha dimostrato e apprezzato il progetto, verbalizzando la 
volontà di poter ripetere l’esperienza il prossimo anno per affrontare 
eventuali nuove situazioni.  
 
Gli insegnanti hanno osservato che l’alunno con BES utilizza maggiormente il 
tablet per comunicare e sono diminuiti i comportamenti oppositivi. 
 

Problematiche emerse Generalmente, la classe è particolarmente inclusiva ed accogliente nei 
riguardi del compagno con BES. Le problematiche emerse non sono, infatti, 
relative al processo inclusivo, bensì alle migliori modalità di approccio ai 
bisogni dello stesso e alle più efficaci modalità di comunicazione. 

Possibili soluzioni 
adottate o da adottare 

Su suggerimento della terapista, la classe accetta di utilizzare gli strumenti 
comunicativi noti al compagno; di approcciarsi in maniera nuova e più 
matura, di favorire in lui la crescita e l’autonomia. 

Considerazioni generali sul 
progetto 

La terapista ha tranquillizzato i ragazzi rispetto ad alcuni momenti della vita 
di classe, in particolare nei momenti meno strutturati (ad es. l’intervallo). Da 
questo progetto, l’inclusione, già comunque molto positiva, esce rafforzata e 
tutti gli alunni possiedono, alla fine di questa attività, strumenti più efficaci 
per la gestione della relazione con il loro compagno. Gli obiettivi prefissati, 
anche a detta della terapista occupazionale, possono considerarsi 
pienamente raggiunti.  

 

Allegati Power point della logopedista per la formazione degli insegnanti. 
 

 



Allegato 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 


